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Definizione di una modalità condivisa  di riconoscimento dell’accreditamento delle competenze tra diversi paesi.
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Premessa

Il dibattito svoltosi, che ha coinvolto tutte le organizzazioni della partnership, ha evidenziato grandi differenze tra i diversi paesi nelle procedure, nelle metodologie e negli organismi coinvolti nell’attività di accreditamento delle competenze acquisite in modo informale e non formale. Per l’Italia è stata messa in luce una applicazione parziale e a macchia di leopardo dei principi enunciati nelle direttive comunitarie. I principi sono recepiti in toto nella legislazione nazionale ma, di fatto, trovano applicazione pratica solo in misura limitata ed in modo differenziato nei diversi contesti territoriali regionali. In Spagna c’è ancora un problema di recepimento dei principi sul diritto all’accesso alla formazione durante tutto l’arco della vita professionale enunciato dalle direttive comunitarie. Tale ritardo sta per essere colmato con la riforma che è in via di applicazione sperimentale. La Francia appare essere, sotto molti profili, il contesto nazionale più avanzato tra quelli esaminati. In particolare si tratta del paese in cui l’applicazione degli strumenti prescelti per rendere effettivo il diritto al lifelong learning è più consolidata e diffusa. La Bulgaria invece è un paese in cui queste tematiche non sono ancora regolamentate e quindi, pur avendo il partner Bulgaro tracciato in modo puntuale ed interessante un quadro generale del sistema di formazione professionale di quel paese,  non vi è un contributo bulgaro al dibattito sul sistema di accreditamento. 

Nonostante la Francia sia il paese in cui l’accreditamento di competenze acquisite da soggetti privi di titoli formali è più frequente nella pratica quotidiana non pare che il modello francese possa costituire il riferimento per gli altri paesi. Infatti in Italia ci sono normative cogenti di livello regionale che prevedono modalità completamente differenti ed inconciliabili con quelle francesi mentre in Spagna il sistema attuale è lontano da entrambi gli altri e quello della riforma appare avvicinarsi a quello francese. 

Si riportano in una tabella sinottica le grandi linee dei tre sistemi prendendo per il caso spagnolo a riferimento il sistema vigente e non quello previsto dalla riforma. Si rinvia alla documentazione allegata per la puntuale descrizione di tutte le modalità.


Par ailleurs, un congé de validation (voir notre dépêche du 6 mai 2002) est institué : sous certaines conditions, un salarié peut obtenir une autorisation d'absence de 24H de temps de travail maximum. Une prise en charge financière peut être accordée par un organisme collecteur agréé au titre du CIF, tant pour ce qui concerne la rémunération que les frais de validation à proprement parler. Enfin, les actions de validation des acquis entrent désormais dans le champ des actions de formation et, en conséquence, peuvent être imputées par les employeurs sur leur participation au financement de la formation continue.
Comment fonctionne la VAE? 
La Commission nationale de la certification professionnelle : La Commission nationale de la certification professionnelle (CNCP) créée par la loi a notamment pour mission d’établir et d’actualiser le Répertoire national des certifications professionnelles.
Ce répertoire est en cours d’élaboration. Il ne sera pas constitué avant le premier trimestre 2004. Rien n’empêche cependant d’accéder à la validation des acquis pour tous les titres actuellement accessibles, soit en s’adressant à un Point relais (cf ci-dessous coordonnées des cellules régionales qui communiqueront les adresses des Points relais), soit en contactant directement l’instance qui délivre la certification. 

	
	SPAGNA

EL SISTEMA DE ACREDITACION DE LAS COMPETENCIAS  EN ESPAÑA.

El sistema de formación profesional en España, se encuentra en fase de revisión y de reorganización, de los tres subsistema que configuran la formación profesional, y que son :

La formación Profesional reglada FPR. Competencia del Ministerio de Educación .

La formación Profesional Ocupacional (FPO). Competencia del Ministerio de trabajo y asuntos sociales.

La formación Profesional Continua (FPC). Competencia del Ministerio de trabajo y asuntos Sociales junto con las Organizaciones empresariales y sindicales.

El paso decisivo para desarrollar los trabajo que conduzcan al establecimiento de  un Sistema Nacional de Reconocimiento de las Cualificaciones, será la puesta en marcha y el desarrollo de la Ley Nacional de las Cualificaciones profesionales de 2002  y el desarrollo de sus respectivos decretos .

El paso inicial será el desarrollo del Real Decreto del Catalogo Nacional de las Cualificaciones profesionales de 2003.

Con la puesta en marcha de este Real decreto, se ha formado los grupos de expertos para definir las Cualificaciones profesionales de los diferentes sectores productivos, con su formación asociada y definiendo cual será el trabajo y el sistema a emplear para la certificación de las competencias profesionales , de las personas independientemente de donde hayan adquirido las competencias exigidas.

Hasta la fecha, la administración española no ha definido como será el sistema a emplear para la ACREDITACION DE LAS COMPÈTENCIAS PROFESIONALES.

No obstante y hasta que se desarrollen los decretos que acompañan a la Ley de Las Cualificaciones y de la formación profesional,  y con ello se produzca realmente la integración de los tres subsistemas , con procedimientos bien definidos para las convalidaciones y reconocimientos de competencias adquiridas a lo largo de la vida profesional y formativa de la población afectada, la certificación de la formación profesional desarrollada  ( no de las competencias adquiridas) se produce de la siguiente manera:

Formación Profesional Reglada: Mantiene un catalogo de títulos de Profesionales, otorgados por el Ministerio de Educación y de amplia validez y reconocimiento sociolaboral.

LA Formación Profesional Ocupacional: Existe un catálogo de Certificados de Profesionalidad del Ministerio de trabajo y Asuntos sociales de implantación desigual y con bajo reconocimiento en el mercado laboral.

LA Formación Profesional continua. Es un sistema abierto de acciones de formación diseñadas en función de las necesidades del sistema productivo, y no tienen un reconocimiento formal ni en el ámbito laboral ni educativo, ya que no existen sistemas de certificación de las competencias adquiridas a través del desarrollo de un proceso de formación.

Del mismo modo que lo expresado anteriormente, el reconocimiento de las competencias adquiridas en el mundo laboral y a través de la experiencia en el puesto de trabajo, es decir de los sistemas no formales, en la actualidad,  el único reconocimiento que se puede obtener es  la adquisición de un certificado de profesionalidad que otorga por  el Ministerio de Trabajo, a través de pruebas escritas establecidas para todos los sectores productivos y que se realizan en diferentes centros reconocidos para tal fin, y distribuidos por todo el territorio Nacional.

Es preciso señalar que la nueva Ley de las Cualificaciones PROFESIONALES, reserva un capitulo expreso a el enunciado del establecimiento de sistemas de reconocimiento de las Cualificaciones profesionales y que se piensa en breve deberá ser establecido con el consenso de todos los agentes sociales .


	


La tabella evidenzia che le metodologie e le procedure sono molto diverse e non vi sono evidenti punti di contatto. Sembra quindi molto difficile poter uniformare i diversi sistemi anche se è possibile valutare la loro efficacia o il loro livello di applicazione. 

Appare chiaro che il problema fondamentale in relazione alla necessità di dare applicazione pratica al principio di accessibilità alla formazione professionale durante la vita lavorativa come parte del diritto di cittadinanza europeo è quello della riconoscibilità dell’accreditamento avvenuto in un paese in tutti gli altri paesi dell’Unione più che quello di ottenere uniformità nelle modalità di accreditamento.

Per conseguire l’obiettivo di ottenere una dimensione europea del lifelong learning sembra necessario parlare lo stesso linguaggio cioè ottenere un accordo sulla definizione delle figure professionali a livello europeo. Si può pensare a dei nuclei comuni declinati in diverso modo a livello nazionale e regionale. Si dovranno costituire delle tabelle di corrispondenza basate su di un linguaggio comune. 

Dovranno essere accreditate le competenze della figura professionale di base costituita a livello europeo e le loro declinazioni e integrazioni di livello regionale. Il nucleo centrale europeo dovrà essere riconosciuto nei diversi paesi a prescindere dal paese nel quale sia avvenuto l’accreditamento. La differente metodologia di riconoscimento delle stesse competenze può essere superata (mutual trust).
La strada da seguire è probabilmente quella di procedere con accordi bilaterali tra paesi o Regioni che accettino reciprocamente gli esiti delle diverse modalità (procedure; metodologie; soggetti) di accreditamento dandosi dei parametri comuni. Le competenze da valutare saranno le stesse. La valutazione degli obiettivi formativi nella formazione professionale è del tipo tutto o niente non una valutazione dell’apprendimento secondo una scala graduata come nel sistema della istruzione. Questo aspetto dovrebbe semplificare di molto il reciproco studio delle metodologie di valutazione tra i diversi paesi. L’obiettivo è accertare che dato un determinato insieme di competenze (figura professionale) oggetto di valutazione, la stessa persona valutata in paese o in un altro (con diverse modalità) ottenga il riconoscimento dello stesso insieme di competenze (parte, tutte o nessuna di quelle descritte nella figura professionale). Si dovranno dare anche opportunità di percorsi formativi personalizzati per coprire eventuali gap di competenze rispetto a quelle costituenti la figura professionale (e quindi il diploma). 
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